
   
 
​ Tra le inchieste che hanno riguardato la criminalità dell’alto Jonio  
figurano? 
  
1​ - Operazione Siderno Groop  -  
 
Oggetto :​ cosca dei Commisso e la cosca dei Costa. 
Periodo  : seconda metà degli anni ’80 
Collab.   :  Ierinò Vittorio, Lauro Giacomo 
Imput.    : 
 
 
 
INTERROGATO (PELLEGRINI ANGIOLO) –. Certo. Riguarda le due cosche 
mafiose che operavano a Siderno. La cosca dei Commisso e la cosca dei 
Costa. 
– INTERROGATO (PELLEGRINI ANGIOLO) –. Ma si riferiscono alla seconda 
metà degli anni ’80 
 
Un’indagine tipicamente di Polizia Giudiziaria. – AVVOCATO TOMMASINI –. 
Questa… – INTERROGATO (PELLEGRINI ANGIOLO) –. Sì. Successivamente 
ci fu qualcuno che ha collaborato però sempre molto marginale. Entrarono 
alcune dichiarazioni di Ierinò Vittorio per esempio che riguarda i Commisso e i 
Costa. Entrò qualche dichiarazione di Lauro Giacomo. Però entrò 
successivamente al primo rapporto 
 
2​ - Operazione Zagara  - Morabito + 161   ​ ​  
 
 
Oggetto : Cosche della Locride 
Periodo  : fine degli anni ’80, inizio anni ’90. 
Collab.   :  Ierinò V., Calcara V., Staffa F., Fonti ,  
Imput.    :  Morabito + 161 
 
Certamente. Riguarda un po’ le famiglie mafiose del settore jonico della 
provincia di Reggio Calabria. Con particolare riguardo alle famiglie di 
Mazzaferro, Ierinò, soprattutto del settore jonico 
PELLEGRINI ANGIOLO) –. Il periodo anche lì è la fine degli anni ’80, inizio anni 
’90. 
. INTERROGATO (PELLEGRINI ANGIOLO) –. Sì. Soprattutto il collaboratore 
Ierinò Vittorio. Poi si inserirono altri mi pare, Fonti, Calcara. Però, ecco… – 
AVVOCATO TOMMASINI –. Sì. – INTERROGATO (PELLEGRINI ANGIOLO) –. 
Non erano nostri collaboratori. Ci furono collaboratori che si inserirono nel corso 



del processo. – AVVOCATO TOMMASINI –. È esatto. E quindi erano sempre 
questi gruppi dell’alto Jonio, dello Jonio. – INTERROGATO (PELLEGRINI 
ANGIOLO) –. Sì. Dello Jonio. Diciamo da Africo fino a Marina di Gioiosa Jonica 
soprattutto. –  
 
3​ - Operazione Gallo​ - Abenavoli V. + 33​ ​  
 
 

Oggetto :  Associazione San Lorenzo e reati vari 
​ ​ ​ ​ ​ Periodo  :  . La seconda metà degli anni ’80.ad 
oggi 
​ ​ ​ ​ ​ Collab.   :  Lauro, Riggio Barreca, Annacondia, Di  

        Donato, Nucera F., Sfregola, Morabito, 
​ ​ ​ ​ ​ Imput.    :  Abenavoli V. + 33 
 
 
INTERROGATO (PELLEGRINI ANGIOLO) –. Riguardava la famiglia 
Paviglianiti. – AVVOCATO TOMMASINI –. La famiglia? – INTERROGATO 
(PELLEGRINI ANGIOLO) –. Paviglianiti soprattutto. – AVVOCATO TOMMASINI 
–. Ah, ecco. Quindi questa è stata oggetto… – INTERROGATO (PELLEGRINI 
ANGIOLO) –. La famiglia Paviglianiti… Anche questa riguardava il periodo tra la 
seconda metà degli… gli anni ’80 diciamo. La seconda metà degli anni ’80. – 
AVVOCATO TOMMASINI –. La zona quale era? – INTERROGATO 
(PELLEGRINI ANGIOLO) –. La zona era Melito Porto Salvo. – AVVOCATO 
TOMMASINI –. San Lorenzo? – INTERROGATO (PELLEGRINI ANGIOLO) –. 
San Lorenzo. Sì. – AVVOCATO TOMMASINI –. Bene. E anche in questo caso 
si ricorda i collaboratori? – INTERROGATO (PELLEGRINI ANGIOLO) –. Ma ci 
furono alcuni collaboratori in questo. Soprattutto, se non sbaglio… qui si 
chiamava “Gallo”. Ci fu Lauro, Annacondia, Riggio, Barreca, Morabito. Questi 
erano quelli di cui abbiamo acquisito 
 
 
4​ - Operazione D-DAJ  1° e 2°​  
 
Oggetto : Associazione Melito P.S. e territori viciniori 
Periodo  : dal ’75, diciamo, la seconda metà degli anni ’70 fino al ’90 
Collab.   :  Barreca Filippo 
Imput.    : 
 
AVVOCATO TOMMASINI –. Ma… è giusto. Senta, colonnello, operazioni 
“D-Day”. – INTERROGATO (PELLEGRINI ANGIOLO) –. Sì. – AVVOCATO 
TOMMASINI –. 1 e 2. – INTERROGATO (PELLEGRINI ANGIOLO) –. Sì. – 
AVVOCATO TOMMASINI –. Ricorda anche qui l’oggetto dell’indagine? – 
INTERROGATO (PELLEGRINI ANGIOLO) –. Certo. La famiglia mafiosa di 



Iamonte Natale. – AVVOCATO TOMMASINI –. Iamonte Natale. Ecco. Ricorda il 
periodo? – INTERROGATO (PELLEGRINI ANGIOLO) –. Ma questo forse è un 
po’ più lungo. Va dal ’75, diciamo, la seconda metà degli anni ’70 fino al ’90. – 
AVVOCATO TOMMASINI –. Fino al… E l’oggetto dell’indagine? – 
INTERROGATO (PELLEGRINI ANGIOLO) –. Proprio la famiglia mafiosa, alcuni 
omicidi che erano avvenuti nella zona. Riguardava anche la costruzione della 
“Liquilchimica” che poi forse ha formato oggetto del “D-Day 3”. – AVVOCATO 
TOMMASINI –. Esatto. – INTERROGATO (PELLEGRINI ANGIOLO) –. Sbar… 
uno sbarco di stupefacenti, armi, che era avvenuto nel porto di Saline. Insomma 
riguardava soprattutto questa cosca mafiosa. – AVVOCATO TOMMASINI –. 
Senta, e i collaboratori anche in questo processo ricorda? – INTERROGATO 
(PELLEGRINI ANGIOLO) –. Sì. Ricordo. Soprattutto vi fu… il collaboratore  fu 
Barreca Filippo. – AVVOCATO TOMMASINI –. Per questa operazione. – 
INTERROGATO (PELLEGRINI ANGIOLO) –. Poi sono entrati anche altri in 
questo processo. – AVVOCATO TOMMASINI –. Quindi anche questa era 
radicata nel periodo… nella zona di Melito Porto Salvo e dintorni, diciamo. – 
INTERROGATO (PELLEGRINI ANGIOLO) –. E dintorni. Sì. Melito Porto Salvo 
e dintorni. 
 
 
5​ - Operazione Rose Rosse​ ​  

 
 

Oggetto : Associazione Melito P.S. e territori viciniori 
Periodo  : Da epoca imprecisata ad oggi 
Collab.   :  Nucera P., Barreca F., Lauro G.. 
Imput.    :  Iamonte + 56  
 
 
AVVOCATO TOMMASINI –. Per arrivare ad un processo che ancora è in corso, 
lo stiamo facendo, operazione “Rose rosse”. – INTERROGATO (PELLEGRINI 
ANGIOLO) –. Sì. – AVVOCATO TOMMASINI –. Sempre dove c’è Iamonte… – 
INTERROGATO (PELLEGRINI ANGIOLO) –. Sì. C’è Iamonte… – AVVOCATO 
TOMMASINI –. Ricorda l’oggetto dell’indagine? – INTERROGATO 
(PELLEGRINI ANGIOLO) –. Sì. Alcuni omicidi che erano avvenuti sempre nella 
zona. – AVVOCATO TOMMASINI –. Sempre il periodo? – INTERROGATO 
(PELLEGRINI ANGIOLO) –. Il periodo possiamo dire che è sempre dall’80 fino 
al ’92. – AVVOCATO TOMMASINI –. Eh. E le fonti di accusa? – 
INTERROGATO (PELLEGRINI ANGIOLO) –. Le fonti di accusa c’erano Nocera 
Pasquale, Barreca Filippo e penso anche Lauro. – 
 
6​ - Operazione  Hidros​ - Alfano + 76 
 
Oggetto :  Associazione ex art. 74 309.90​ ​  



Periodo  : 1989 - 90 
Collab.   :  Lauro Giacomo 
Imput.    :  Alfano + 76 
 
 
7​ - Proc. Zumbo + 19​ ​ ​  
 
Oggetto :  Associazione ex art. 74 309.90​ ​  
Periodo  : 1989 - 90 
Collab.   :  Lauro Giacomo 
Imput.    :  Alfano + 76 
 
8​ - Proc. Accorinti Giov.+ 97​  
 
Oggetto :  Associazione ex art. 74 309.90​ ​  
Periodo  : 1989 - 90 
Collab.   :  Lauro Giacomo 
Imput.    :  Alfano + 76 
 
 
 
Sul Versante Tirrenico  
 
 
9​ - Proc. Mammoliti + 45​ ​  
 
Oggetto :​ Castellace​  
Periodo  :  
Collab.   :   
​ ​ ​ ​ ​  
10​ - Proc. Bellantoni + 66​ ​  
 
Oggetto :​ ​  
Periodo  :  
Collab.   :   
Imput.    : 

 
 
11​ - Proc. Caia + 53​ ​ ​  
 
Oggetto :​ ​  
Periodo  :  
Collab.   :   
Imput.    : 



 
12​ - Proc, Fachineri + 26​​  

 
Oggetto :​ ​  
Periodo  :  
Collab.   :   
Imput.    : 
 
 
13​ - Proc. Parrello + 117​ ​  
 
Oggetto :​ ​  
Periodo  :  
Collab.   :   
Imput.    : 
 
 
14​ - Proc. Putrino + 101​ ​  
 
Oggetto :​ ​  
Periodo  :  
Collab.   :   
Imput.    : 
 
 
​ In città  e nel suo interland 
 
 
15​  - Op. Valanidi 1°, 2° e 3°​ ​  

 
 
Oggetto : Associazione Ravagnese ​  
Periodo  : seconda metà degli anni ’80 fino al ’92-’93 
Collab.   :  Riggio Giovanni , Annacondia 
Imput.    : Latella + altri 
 
AVVOCATO TOMMASINI –. Operazione “Valanidi 1, 2 e 3”. – INTERROGATO 
(PELLEGRINI ANGIOLO) –. Sì. – AVVOCATO TOMMASINI –. Questo l’ha fatto 
Lei. – INTERROGATO (PELLEGRINI ANGIOLO) –. Sì. – AVVOCATO 
TOMMASINI –. Ricorda l’oggetto dell’indagine? – INTERROGATO 
(PELLEGRINI ANGIOLO) –. L’oggetto riguarda fatti che attengono la cosca 
mafiosa dei Latella. Quindi la loro partecipazione alla guerra di mafia, vari 
omicidi, vari tentati omicidi. L’oggetto era questo. – INTERROGATO 
(PELLEGRINI ANGIOLO) –. Sì. – AVVOCATO TOMMASINI –. Affari ce n’erano 



pure? – INTERROGATO (PELLEGRINI ANGIOLO) –. C’erano anche affari, sì, 
sì. – AVVOCATO TOMMASINI –. Sì. Il periodo? – INTERROGATO 
(PELLEGRINI ANGIOLO) –. E qualche estorsione soprattutto. – AVVOCATO 
TOMMASINI –. Il pe… – INTERROGATO (PELLEGRINI ANGIOLO) –. Anche 
questo è il periodo, riguarda la guerra di mafia, quindi riguarda da prima della 
guerra di mafia. Diciamo seconda metà degli anni ’80 fino all’82-’83. – 
AVVOCATO TOMMASINI –. Fino a… Senta, anche qui fonte di prova? – 
INTERROGATO (PELLEGRINI ANGIOLO) –. Fonti di prova è stato soprattutto 
Riggio Giovanni. – AVVOCATO TOMMASINI –. Sì. – INTERROGATO 
(PELLEGRINI ANGIOLO) –. Poi ci sono altri collaboratori. Mi pare anche 
Annacondia e qualcun altro, insomma. – AVVOCATO TOMMASINI –. Hm. – 
INTERROGATO (PELLEGRINI ANGIOLO) –. Soprattutto Riggio comunque. 
 
16​ - Op. Barracuda 1° e 2°​ ​  
 
Oggetto :​ episodi della guerra di mafia 
Periodo  : seconda metà degli anni ’80-inizio anni ’90 
Collab.   :  Barreca Filippo 
Imput.    : cosca Barreca 
 
AVVOCATO TOMMASINI –. Senta, operazione “Barracuda 1 e 2”. – 
INTERROGATO (PELLEGRINI ANGIOLO) –. Sì. – AVVOCATO TOMMASINI –. 
Questo mi pare… – INTERROGATO (PELLEGRINI ANGIOLO) –. Riguarda la 
cosca Barreca. – AVVOCATO TOMMASINI –. Barreca, sì. – INTERROGATO 
(PELLEGRINI ANGIOLO) –. Quindi in particolare i cugini di Filippo Barreca. 
Anche questo riguarda episodi della guerra di mafia, vari delitti e varie 
estorsioni ad opera della cosca. Il collaboratore… il periodo è sempre quello 
degli anni… seconda metà degli anni ’80-inizio anni ’90. E il collaboratore 
principale è Barreca Filippo. 
 
17​ - Proc. 99.92 Cosca Labate​ 
 
Oggetto :​ L’attività della cosca Labate soprattutto nel campo delle estorsioni
​  
Periodo  : 89 - 92 
Collab.   :  Raggio Giovanni, Iero Paolo. 
Imput.    :  cosca Labate 
 
AVVOCATO TOMMASINI –. Sì. Senta, il procedimento alla cosca Labate 89… 
92. – INTERROGATO (PELLEGRINI ANGIOLO) –. Sì. – AVVOCATO 
TOMMASINI –. L’ha fatto la DIA? – INTERROGATO (PELLEGRINI ANGIOLO) 
–. L’ha fatto la DIA, sì. – AVVOCATO TOMMASINI –. L’oggetto delle indagini 
ricorda? – INTERROGATO (PELLEGRINI ANGIOLO) –. L’attività della cosca 
Labate soprattutto nel campo delle estorsioni perché la cosca Labate partecipò 



solo parzialmente… molto limitatamente alla guerra di mafia. – AVVOCATO 
TOMMASINI –. Sì. Senta, e le fonti di accusa? – INTERROGATO (PELLEGRINI 
ANGIOLO) –. Le fonti di accusa sono state varie tra cui Riggio, Iero Paolo. – 
AVVOCATO TOMMASINI –. Sì. – INTERROGATO (PELLEGRINI ANGIOLO) –. 
Che prima di passare alla cosca Rosmini faceva parte della cosca Labate. – 
 
 
18​   - Proc. Sergi + 46​​ ​  
 
 
Oggetto :  Associazione Pellaro​  
Periodo  :  
Collab.   :   
​ ​ ​ ​ ​ ​ ​ ​  
 
19​   - Op. Larice​​ ​ ​  
 
 
Oggetto : Associazione Gebbione​ ​  
Periodo  :  
Collab.   :   
Imput.    : 
 
20​ - Op. Wood​ ​ ​ ​  
 
 
Oggetto : Associazione San. Giorgio​  
Periodo  :  
Collab.   :   
Imput.    : 
 
 
21 - Operazione : Cirano, 
 
Oggetto :​ ​  
Periodo  : gli anni ’80 diciamo 
Collab.   :  Nasone 
Imput.      famiglie mafiose di Scilla 
 
 
INTERROGATO (PELLEGRINI ANGIOLO) –. Sì. L’operazione “Cirano” riguarda 
le famiglie mafiose di Scilla. – AVVOCATO TOMMASINI –. Di Scilla. – 
INTERROGATO (PELLEGRINI ANGIOLO) –. Collaboratore è soprattutto 
Nasone. – AVVOCATO TOMMASINI –. Sì. Na… Nasone. – INTERROGATO 



(PELLEGRINI ANGIOLO) –. Nasone. – AVVOCATO TOMMASINI –. Nasone 
Rocco. – INTERROGATO (PELLEGRINI ANGIOLO) –. Rocco. – AVVOCATO 
TOMMASINI –. E il periodo? – INTERROGATO (PELLEGRINI ANGIOLO) –. Il 
periodo anche questo è… gli anni ’80 diciamo. Anche prima. Perché Nasone ha 
cominciato a raccontare fatti successi anche prima. – AVVOCATO TOMMASINI 
–.  E ha parlato della zona di Scilla. – INTERROGATO (PELLEGRINI 
ANGIOLO) –. Di Scilla. – AVVOCATO TOMMASINI –. Dei fatti in genere. – 
INTERROGATO (PELLEGRINI ANGIOLO) –. Certo. – AVVOCATO TOMMASINI 
–. E mi pare… non so se… Ha parlato pure di situazioni politiche che si erano 
verificate. – INTERROGATO (PELLEGRINI ANGIOLO) –. Limitatamente al fatto 
di Scilla. – AVVOCATO TOMMASINI –. Al fatto di Scilla dico io. – 
INTERROGATO (PELLEGRINI ANGIOLO) –. Ma lui conosceva un po’ Scilla 
perché… – AVVOCATO TOMMASINI –. Sì. Senta… – INTERROGATO 
(PELLEGRINI ANGIOLO) –. Soprattutto Scilla. Non so… Anzi, direi quasi 
unicamente Scilla. 
 
 22 - Primi Passi,  
 
Oggetto :​  
Periodo  :  
Collab.   :   
Imput.    :  –. Famiglie mafiose di Lametia Terme 
 
 
– AVVOCATO TOMMASINI –. Di Scilla. Senta, “Primi passi” questo processo? – 
INTERROGATO (PELLEGRINI ANGIOLO) –. “Primi passi” è un processo di 
Catanzaro. – AVVOCATO TOMMASINI –. Hm. – INTERROGATO (PELLEGRINI 
ANGIOLO) –. Fatto dalla DIA a Catanzaro. – AVVOCATO TOMMASINI –. Ecco. 
L’oggetto. – INTERROGATO (PELLEGRINI ANGIOLO) –. Famiglie mafiose di 
Lametia Terme. – AVVOCATO TOMMASINI –. Avete fatto indagini… – 
INTERROGATO (PELLEGRINI ANGIOLO) –. Del Lametino, sì. – 
 
23 - Crotalo,  
 
Oggetto :​ omicidi che non fanno parte della guerra di mafia 
Periodo  :  
Collab.   :   
Imput.    : 
 
 
AVVOCATO TOMMASINI –. E poi c’è “Crotalo”. – INTERROGATO 
(PELLEGRINI ANGIOLO) –. L’operazione “Crotalo” riguarda alcuni omicidi che 
non fanno parte della guerra di mafia. Quindi omicidi avvenuti o prima o che 
non sono riconducibili alla guerra di mafia. – 



 
 
24 - Intercitj ,  
 
Oggetto :​ l’omicidio Ligato.  
Periodo  : 89 
Collab.   :   
Imput.    : 
 
 
AVVOCATO TOMMASINI –. Poi c’è un’operazione “Intecity”. – INTERROGATO 
(PELLEGRINI ANGIOLO) –. “Intercity” è l’operazione che riguarda l’omicidio 
Ligato. – AVVOCATO TOMMASINI –. Chi? – INTERROGATO (PELLEGRINI 
ANGIOLO) –. Ligato. – AVVOCATO TOMMASINI –. Ah! L’operazione Ligato. – 
INTERROGATO (PELLEGRINI ANGIOLO) –. Dell’onorevole Ligato, sì. – 
AVVOCATO TOMMASINI –. E il periodo? Siamo sempre… – INTERROGATO 
(PELLEGRINI ANGIOLO) –. L’omicidio Ligato… – AVVOCATO TOMMASINI –. 
Dell’89. – INTERROGATO (PELLEGRINI ANGIOLO) –.’89. – 
 
 
 
25 - Gatto persiano,  
 
Oggetto :​ tentativo di estorsione 
Periodo  :  
Collab.   :   
Imput.    :  cosca Piromalli 
 
 
AVVOCATO TOMMASINI –. Mi pare. Sì. Senta, poi c’è un’altra operazione 
“Gatto persiano”. – INTERROGATO (PELLEGRINI ANGIOLO) –. Riguarda una 
estorsione, un tentativo di estorsione ad opera di appartenenti alla cosca 
Piromalli in danno del porto di Gioia Tauro. – 
 
 
 
26 - Inghilterra ,  
 
Oggetto :​ l’omicidio Terranova 
Periodo  :  
Collab.   :   
Imput.    : 
 
 



– AVVOCATO TOMMASINI –. Un altro, per esempio “Inghilterra”. – 
INTERROGATO (PELLEGRINI ANGIOLO) –. Riguarda l’omicidio Terranova. – 
AVVOCATO TOMMASINI –. Ah, questo che stiamo facendo… – 
INTERROGATO (PELLEGRINI ANGIOLO) –. Sì.– AVVOCATO TOMMASINI –. 
…in questo periodo. – 
 
27, Omicidio Terranova 
 
 
28 - i due troconi dell’inchiesta Scoop relativa all’omicidio del giudice 
Scopelliti,  
 
Oggetto :​ ’omicidio Scopelliti, 
Periodo  : 1991 
Collab.   :   
Imput.    : 
 
 
AVVOCATO TOMMASINI –. L’omicidio Terranova. Senta, dell’omicidio Scopelliti 
si è occupata… – INTERROGATO (PELLEGRINI ANGIOLO) –. Sì. Se n’è 
occupata la DIA dell’omicidio Scopelliti, sì. – AVVOCATO TOMMASINI –. Senta, 
fonti di accusa? – INTERROGATO (PELLEGRINI ANGIOLO) –. Alcuni 
collaboratori. Soprattutto di estrazione siciliana. – AVVOCATO TOMMASINI –. 
Eh. E anche… – INTERROGATO (PELLEGRINI ANGIOLO) –. Ma io direi 
esclusivamente di estrazio… quasi esclusivamente. Anche no. Di estrazione 
siciliana e anche… – AVVOCATO TOMMASINI –. Calabrese. – INTERROGATO 
(PELLEGRINI ANGIOLO) –. Ad esempio Scopelliti. – AVVOCATO TOMMASINI 
–. Sì. – INTERROGATO (PELLEGRINI ANGIOLO) –. Collaboratore calabrese. 
Scopelliti Giuseppe. 
 
 
 

 



Olimpia 2 
- Le indagini relative al procedimento n. 178/95 RGNR c.d. OLIMPIA 2 ha ad 

oggetto gli interessi che ruotavano attorno alla produzione ed al 
funzionamento della Liquilchimica. E’ vero che nella informativa si ipotizza 
che tali interessi erano espressione di un intreccio tra politica – mafia – 
massoneria - servizi segreti  con ruoli avuti anche dalla eversione di 
sinistra? 

-​ Vuole brevemente indicarci quali sono i collaboratori (Barreca Filippo, Lauro 
Giacomo Ubaldo, Ierardo Michele, Albanese Giuseppe, Riggio Giovanni, 
Rodà Antonino, Nucera Pasquale) che riferiscono su tali argomenti? 

-​ Secondo la versione dei collaboratori in tutta la vicenda quale ruolo avrebbe 
avuto la massoneria, i servizi segreti, l’eversione di sinistra. 

-​ Chi erano le persone indagate nella vicenda e nei confronti di quanti di loro è 
stata avviata l’azione penale ? 

 
AVVOCATO TOMMASINI –. Va bene. Senta, colonnello, nel procedimento 
178/95, per intenderci “Olimpia 2” gli interessi mi pare che è stata incentrata 
l’indagine sugli interessi che ruotavano intorno alla produzione e al 
funzionamento della “Liquilchimica”. – INTERROGATO (PELLEGRINI 
ANGIOLO) –. Sì. – AVVOCATO TOMMASINI –. È vero che nell’informativa si 
ipotizza che tali interessi erano espressione di un intreccio tra politica, mafia, 
massoneria, servizi segreti con ruoli avuti anche dalla eversione di sinistra? – 
INTERROGATO (PELLEGRINI ANGIOLO) – Ma  guardi, intanto è operazione 
“D-Day 3”. Non è “Olimpia 2”. “Olimpia 2” riguarda sempre la guerra di mafia ed 
è in corso il procedimento adesso qui all’aula bunker. – AVVOCATO 
TOMMASINI –. Comunque l’oggetto… – INTERROGATO (PELLEGRINI 
ANGIOLO) –. L’oggetto è quello… – AVVOCATO TOMMASINI –. Sì. – 
INTERROGATO (PELLEGRINI ANGIOLO) –. L’oggetto è la costruzione e la 
mancata messa in opera della “Liquilchimica”. Gli interessi sono soprattutto 
mafiosi. Perché noi abbiamo ipotizzato interessi soprattutto della cosca 
Iamonte. C’è dell’interesse… qualcosa che riguarda anche l’eversione di 
sinistra perché lì ci fu un attentato al centro elettronico che doveva… – 
AVVOCATO TOMMASINI –. Sì. – INTERROGATO (PELLEGRINI ANGIOLO) –. 
In pratica la “Liquilchimica”, la vicenda è piuttosto complessa. La “Liquilchimica” 
è stata costruita su un terreno che dalle perizie risultava soggetto a frane. E 
quindi si ipotizzò anche che la “Liquilchimica” nel momento in cui avesse 
iniziato la sua produzione, probabilmente avrebbe causato anche dei danni dal 
punto di vista del terreno. Quindi addirittura si pensava che poteva scivolare a 
mare, insomma. Quindi da quello che avevamo tratto dalla… anche dalle 
dichiarazioni dei collaboratori, da una serie di indagini anche rivedendo un po’ 
varie perizie che erano state fatte sul posto, si ipotizzò che il… lo stabilimento 
della “Liquilchimica” non avrebbe mai dovuto essere messo in funzione. E 
quindi esaminammo una serie di… di fatti che si erano verificati. E stranamente 
questi fatti si verificavano tutti nel momento in cui lo stabilimento era quasi  



pronto per partire. E allora ci fu… ci fu delle perizie che non risultarono poi 
veritiere, ci fu addirittura una traduzione del… l’autorizzazione data in Giappone 
per la produzione di bioproteine che venne errata. Venne errata e comportò 
questo errore di traduzione, un rinvio di sei mesi della messa in o… della messa 
in funzione dello stabilimento e poi infine, quando lo stabilimento stava per 
partire ci fu un attentato al centro elettronico che dirigeva tutto questo. 
L’attentato allora fu fatto risalire all’estrema sinistra. Quindi, ecco, Le spiego per 
quale motivo anche c’era questo. Ci furono alcu… ci furono alcuni collaboratori 
che ipotizzarono anche l’interesse dei servizi segreti non solamente italiani ma 
anche degli Stati Uniti perché la “Liquilchimica” doveva essere uno stabilimento 
che poi, una volta entrato in funzione e una volta che avesse dimostrato che era 
possibile produrre le bioproteine per l’alimentazione animale, avrebbe potuto 
essere riprodotto nella stessa forma e nella stessa sostanza in cui era stato 
fatto qui a Saline nell’Unione Sovietica. In pratica c’era un accordo per produrre 
cinque stabilimenti nell’Unione Sovietica dello stesso tipo di quello di Saline. E il 
prezzo di questa costruzione di stabilimenti sarebbe stato pagato in petrolio nei 
confronti della “Liquigas”. È un’operazione piuttosto complessa. Sono 
operazioni piuttosto complesse che chiaramente non è stato possibile 
riscontrare fino a un certo punto, salvo che di questi dati oggettivi, però, non è 
stato possibile riscontrare (inc.) che ci fosse l’interesse dei servizi segreti né 
italiani né americani. – AVVOCATO TOMMASINI –. Senta, colonnello, si 
inquadra in questa vicenda di cui sta parlando anche la morte dell’ingegnere 
Romano? – INTERROGATO (PELLEGRINI ANGIOLO) –. Si potrebbe 
inquadrare. Anche se mi pare che processualmente poi non è… – AVVOCATO 
TOMMASINI –. Comunque come ipotesi… – INTERROGATO (PELLEGRINI 
ANGIOLO) –. …non è stato… Sì, si potrebbe inquadrare anche quel tragico 
incidente dell’ingegnere Romano per cui si ipotizzò anche che invece di un 
incidente poteva essere un omicidio. – AVVOCATO TOMMASINI –. Senta, in 
questa vicenda si parlò anche di rapporti massonici tra potere mafioso, potere 
imprenditoriale e potere massonico. – INTERROGATO (PELLEGRINI 
ANGIOLO) –. C’erano vari interessi. Se Lei pensa che c’è il processo contro 
Iamonte, si parla anche di un sequestro di persona che sarebbe stato fatto… – 
AVVOCATO TOMMASINI –. Sequestro Prisco forse vuole dire? – 
INTERROGATO (PELLEGRINI ANGIOLO) –. Di Prisco, sì. – AVVOCATO 
TOMMASINI –. Prisco. – INTERROGATO (PELLEGRINI ANGIOLO) –. Sarebbe 
stato fatto  per spingere la famiglia a cedere altri terreni queste cose, qui. C’era 
una serie di interessi generali in tutta… sulla costruzione sia della 
“Liquilchimica” e successivamente della officina delle Ferrovie. – AVVOCATO 
TOMMASINI –. Senta, vuole indicarci quali sono i collaboratori se ricorda? 
Perché noi ce li abbiamo appuntati. – INTERROGATO (PELLEGRINI 
ANGIOLO) –. Sì. – AVVOCATO TOMMASINI –. Se ricorda Lei tutti i 
collaboratori che si sono occupati della vicenda. – INTERROGATO 
(PELLEGRINI ANGIOLO) – (Incomprensibile perché lontano dal microfono).  Io 
ricordo Barreca Filippo, Lauro Giacomo, Ierardo, Albanese, Riggio, Nocera 



Pasquale e Rodà Antonino. – AVVOCATO TOMMASINI –. Perfetto. – 
INTERROGATO (PELLEGRINI ANGIOLO) –. Questi quelli che ricordo, 
insomma. – AVVOCATO TOMMASINI –. Sì. – INTERROGATO (PELLEGRINI 
ANGIOLO) –. Probabilmente ci saranno stati anche altri. Non escludo che ci sia 
stato anche Annacondia che riguardava qualcosa anche nella zona di Melito 
Porto Salvo. Ma non glielo so dire adesso di preciso. – AVVOCATO 
TOMMASINI –. Cioè Lei… – INTERROGATO (PELLEGRINI ANGIOLO) –. 
Comunque soprattutto questi, ecco. – AVVOCATO TOMMASINI –. Questi, sì, sì. 
Questi sono. Senta, colonnello, sostanzialmente questi collaboratori nel loro 
complesso, senza dire l’uno o l’altro, ecco, come tema, questi collaboratori 
hanno parlato, mi pare, che in questa vicenda, come dicevamo prima, si erano 
inseriti più o meno massonici di servizi segreti e di eversione di sinistra. Questo 
era l’oggetto… – INTERROGATO (PELLEGRINI ANGIOLO) –. Certo. – 
AVVOCATO TOMMASINI –. …delle dichiarazioni. – INTERROGATO 
(PELLEGRINI ANGIOLO) –. Sì. Come Le dicevo prima, per quanto riguarda i 
problemi massonici erano interessi, diciamo, vari nella zona… per la 
costruzione della “Liquilchimica”. Riguardavano i servizi per quanto vi ho detto 
soprattutto perché non sarebbe dovuta partire la “Liquilchimica” perché avrebbe 
portato uno sposta… Costruendo ci… in pratica costruendo cinque stabilimenti 
sul tipo della “Liquilchimica” avrebbero consentito all’Unione Sovietica di 
affrancarsi di una percentuale elevata del frumento o del mangime che serviva 
per gli animali che era prodotto negli Stati Uniti. Cioè un interesse generale, 
internazionale, insomma. – AVVOCATO TOMMASINI –. Senta, colonnello… – 
INTERROGATO (PELLEGRINI ANGIOLO) –. Sì. – AVVOCATO 
 
 
-​ Nel procedimento Olimpia 1 le informative della DIA riguardanti il fenomeno 

dei rapporti tra Ndrangheta - politica – istituzioni – poteri occulti si è tradotto 
nei seguenti  capi di imputazione :  

H3  -  imputato don Stilo Giovanni ,  
H5 – imputati Marrapodi Pietro, D’Agostino Antonio, Viola Mario e Poeta 
Giuseppe 
G27 – Marrapodi Pietro 
G14 – D’Agostino Antonio 
 In quali altri processi in corso di celebrazione innanzi all’autorità giudiziaria di 
Reggio Calabria il fenomeno del rapporto massoneria criminalità organizzata 
oggetto delle vostre informative sul tema si è tradotto in capi di imputazione ? 
 
TOMMASINI –. Nel procedimento “Olimpia 1”… – INTERROGATO 
(PELLEGRINI ANGIOLO) –. Sì. – AVVOCATO TOMMASINI –. …le informative 
della DIA riguardanti il fenomeno dei rapporti tra ‘ndrangheta, politica, 
istituzione e poteri occulti, si è tradotto nei seguenti capi di imputazione che io 
Le ricordo. C’è l’«H 3» dove è stato imputato Stilo Giovanni, il noto “Don Stilo” 
diciamo. Poi l’«H 5» erano imputati il povero notaio Pietro Marrapodi, 



l’ingegnere D’Agostino Antonio, Viola Mario che è un medico, Poeta Giuseppe 
che è un altro medico. Poi c’è l’altro capo «G 27» che riguardava Marrapodi 
Pietro e poi c’è il «G 14» che riguarda l’ingegnere D’Agostino Antonio. Questo, 
come dicevo, era tutta la… la impostazione accusatoria era su questi rapporti 
tra massoneria, appalti, servizi, politica ed altro. Ora, la domanda che Le faccio 
perché questa. Vi sono stati altri processi che abbiano avuto per oggetto questi 
poteri messi sotto accusa? Processi diversi da “Olimpia 1” che Lei ricorda? – 
INTERROGATO (PELLEGRINI ANGIOLO) – Guardi, se non sbaglio, c’è stato 
un processo a Stilo Giovanni che mi pare si sia risolto con l’assoluzione di Stilo 
che riguardava anche questi contatti. Perché se non sbaglio si parlò allora di 
contatti tra Stilo Giovanni, Cafari e la P 2 o qualcosa simile. – AVVOCATO 
TOMMASINI –. Sì. – INTERROGATO (PELLEGRINI ANGIOLO) –. E altri 
processi non mi pare perché per queste imputazioni non mi pare che sia stato 
chiesto il rinvio a giudi… che sia stato dato il rinvio a giudizio. – AVVOCATO 
TOMMASINI –. Esatto. Quindi facevano parte del… erano imputati e poi davanti 
al GUP sono venuti meno perché poi non li abbiamo più ritrovati… – 
INTERROGATO (PELLEGRINI ANGIOLO) –. (Incomprensibile per voci 
sovrapposte) che erano indagati forse. – AVVOCATO TOMMASINI –. Ecco. 
Erano indagati,. – INTERROGATO (PELLEGRINI ANGIOLO) –. Tanto per 
essere preciso. Poi non abbiamo ritrovato… – AVVOCATO TOMMASINI –. E 
poi sono stati prosciolti. – INTERROGATO (PELLEGRINI ANGIOLO) –. Certo. – 
AVVOCATO 
 
 
-​ Dalle Vostre indagini sono mai risultati rapporti tra gli imputati di cui ai 

precedenti capi e l’avv. Paolo Romeo ?  
TOMMASINI –. Ora, la domanda. Dalle vostre indagini sono mai risultati 
rapporti tra gli imputati di cui abbiamo detto e l’avvocato Paolo Romeo? 
Abbiamo parlato di questi  capi di imputazione, no. – INTERROGATO 
(PELLEGRINI ANGIOLO) –. Sì. – AVVOCATO TOMMASINI –. In relazione a 
questi capi di imputazione e alle… e agli imputati, vi sono… ecco, sono risultati 
rapporti tra costoro e l’avvocato Paolo Romeo? – INTERROGATO 
(PELLEGRINI ANGIOLO) – No. Tra quelle persone nominate no. L’avvocato 
Romeo no.– AVVOCATO TOMMASINI –. Ecco. Voglio dire rapporti con Stilo 
Giovanni… – INTERROGATO (PELLEGRINI ANGIOLO) –. Con Stilo… – 
AVVOCATO TOMMASINI –. Con Marrapodi, D’Agostino, Viola, Poeta. Ecco, 
con questi dico. – INTERROGATO (PELLEGRINI ANGIOLO) –. No. – 
 
- In tutte le vicende contestate, ovvero ……  sono emersi fatti storici concreti dai 
quali possono desumersi  interferenze di qualsiasi genere dell’avv. Paolo 
Romeo ? 
 
 



AVVOCATO TOMMASINI –. No. Ecco. In tutte queste vicende, attraverso le 
indagini ovviamente, sono emersi fatti storici, concreti dai quali possono 
desumersi interferenze di qualsiasi genere dell’avvocato Romeo in tutte queste 
vicende? – INTERROGATO (PELLEGRINI ANGIOLO) –. No. Quello che 
abbiamo parlato… – AVVOCATO TOMMASINI –. Per esempio, ecco, vi è un 
capo che vi ho fatto riferimento, l’«H 5», nella “Olimpia 1” di cui questo è uno 
stralcio perché abbiamo chiesto il rito immediato. Quando parla di Marrapodi, 
D’Agostino, Mario Violi e Poeta Giuseppe, dice del reato previsto e punito dagli 
articoli 1 e 2, comma 2, legge del 25.01.’82 numero 17, “per avere promosso 
una associazione segreta di natura massonica, emanazione deviata e occulta 
dalla loggia ufficiale In risposta a denominata “Logoteta” a cui il Marrapodo e il 
Viola erano organicamente inseriti e dalla quale mutuavano le subdole 
potenzialità aggregative discendenti dall’inderogabile principio di mutua 
assistenza tipico delle logge massoniche. Ciò al fine di penetrare 
clandestinamente nei gangli vitali del potere politico, economico, istituzionale 
per ottenere la gestione o comunque il controllo delle grandi commesse 
pubbliche riguardanti il comprensorio reggino interferendo quindi sull’esercizio 
delle funzione di amministrazioni pubbliche, di enti pubblici economici, di servizi 
pubblici essenziali di interesse nazionale, sfruttando ciascuno all’uopo la propria 
individuale qualifica professionale ed i conseguenti rapporti leciti e illeciti da 
essa derivanti adoperandosi quindi per acquisire la gestione dei finanziamenti 
del cosiddetto “Decreto Reggio” e dell’appalto per la costruzione della Scuola 
Allievi Carabinieri di Reggio Calabria, opera quest’ultima affidata in subappalto 
a D’Agostino per effetto di illecite e sottostanti trattative tra i componenti della 
struttura e i vertici della «Cogefar impresit», impresa committente impegnandosi 
ad estendere – abbiamo finito – il numero degli associati per acquisire ulteriori 
potenzialità infiltrative nello spirito della clandestinità delle nuove adesioni e 
della segretezza ai fini perseguiti”. Ora, questa indagine, qui c’è tutto… – 
INTERROGATO (PELLEGRINI ANGIOLO) –. Confluito. Non è l’Olimpia questa, 
eh!. – AVVOCATO TOMMASINI –. Sì. ‘98-’99. – INTERROGATO (PELLEGRINI 
ANGIOLO) –. È lo stra… – AVVOCATO TOMMASINI –. Ora, in tutta questa 
indagine complessa, perché non è stata un’indagine, voglio dire, semplice… – 
INTERROGATO (PELLEGRINI ANGIOLO) –. Sì. – AVVOCATO TOMMASINI –. 
È stata corposa. Questo è un… ridondante questa domanda che Le faccio io. È 
venuta mai fuori una interferenza, una collusione, un interesse dell’avvocato 
Paolo Romeo in queste vicende dal punto di vista delle indagini? – PUBBLICO 
MINISTERO –. Presidente, non credo che questa domanda possa essere posta 
perché in realtà questo… questo tema di indagine venne sviluppato sulla base 
di un altro processo che poi venne riunito a quello “Olimpia” e che riguardava il 
notaio Marrapodi. – AVVOCATO TOMMASINI –. Sì, ma… – PUBBLICO 
MINISTERO –. Era stata fatta una informativa da parte del Commissariato di 
Reggio Calabria e poi ulteriori sviluppi che sono stati, diciamo, gestiti 
direttamente dalla autorità giudiziaria. Io noni credo, potrei anche sbagliarmi 
comunque, che la DIA abbia svolto alcuna indagine su  Marrapodi. Non lo so. – 



AVVOCATO TOMMASINI –. Ma la domanda… l’abbiamo fatta per questo. Se in 
ordine  a questo capo di imputazione, che è, voglio dire, questo che ho io, è… il 
rinvio a giudizio del procedimento “Olimpia 1”. Questi capi di imputazione sono 
in quel processo. – INTERROGATO (PELLEGRINI ANGIOLO) –. Sì. Però… – 
AVVOCATO TOMMASINI – Poi non sono stati rinviati a giudizio. Ma l’indagine, 
ecco, voglio capire. – INTERROGATO (PELLEGRINI ANGIOLO) –. Ma io posso 
dire che parte della DIA e parte di altri. Perché per esempio sulle dichiarazioni 
di Marrapodi la DIA non ha fatto… – AVVOCATO TOMMASINI –. Appunto. 
Quindi solo… – INTERROGATO (PELLEGRINI ANGIOLO) –. Un accertamento 
era. – AVVOCATO TOMMASINI –. Ma per quello che lo riguarda può rispondere 
per il resto. – INTERROGATO (PELLEGRINI ANGIOLO) –. Per il resto non mi 
risulta. – AVVOCATO TOMMASINI –. Ecco. Per quel che riguarda il colonnello. 
– INTERROGATO (PELLEGRINI ANGIOLO) –. Per quanto riguarda in 
particolare le dichiarazioni di Marrapodi non posso dirlo perché io sulle 
dichiarazioni di Marrapodi non ho mai fatto accertamenti. – PUBBLICO 
MINISTERO –. Non ha svolto indagini. – INTERROGATO (PELLEGRINI 
ANGIOLO) –. È confluito poi tutto insieme, materiale che proveniva dalla DIA e 
il materiale che proveniva da altri procedimenti. – AVVOCATO TOMMASINI –. 
Quindi per la parte che la riguarda… – INTERROGATO (PELLEGRINI 
ANGIOLO) –. Che riguarda… – AVVOCATO 
 
D’Agostino 
 
TOMMASINI –. Senta, e quella dell’ingegnere Antonio D’Agostino, ecco, se ha 
fatto indagini o parte delle indagini o non le ha fatte, sempre in relazione al 
concorso in associazione per delinquere, e in associazione per delinquere 
qualificata. Quindi c’è la semplice e il 416 bis recita perché nella qualità di 
imprenditore edile della città di Reggio Calabria per molti anni impegnato nella 
esecuzione dei lavori all’interno della casa circondariale della stessa città, 
contribuiva sistematicamente alle attività e agli scopi criminali dell’associazione 
per delinquere e l’effe… cioè l’associazione De Stefano per intenderci, ecco, 
associazione De Stefano nella quale è collocato l’odierno imputato sia pure in 
rito immediato. Facente capo alla famiglia De Stefano di Archi e alle altre 
famiglie a questa legate, fornendo indeterminatamente… indeterminati appoggi 
di natura politica, amministrativa, imprenditoriale, in particolare costituendo 
società occulte con i vertici del prefato schieramento criminale al fine di 
perseguire illeciti profitti segnatamente accordandosi con il defunto Paolo De 
Stefano, boss, a partecipare agli utili in ragione di una quota del 20% della 
società a responsabilità limitata “Il portico” assicurando la realizzazione dei 
profitti alla predetta società e quindi all’organizzazione criminale capeggiata dal 
De Stefano comprando, ecco, comprando i favori di ufficiali della Guardia di 
Finanza corrotti come ipotizzato al capo G 10, sempre facendo parte di questo 
“Olimpia”, impedendo il trasferimento di Paolo De Stefano dal carcere di Reggio 
Calabria simulando il rinvenimento da parte dello stesso di una pistola 



asseritamente da utilizzarsi per una rivolta che il D’Agostino gli aveva in 
precedenza consegnata. Ciò al fine perseguito di consentire alla reazione 
dell’istituto di rappresentare alle superiori gerarchie la necessità della 
permanenza del De Stefano a Reggio in quella struttura in quanto garantiva 
l’ordine interno. Mediando il proprio intervento al fine di ottenere compiacenti 
favoritismi da Magistrati a beneficio della cosca cennata. Portando all’interno 
del carcere di Reggio Calabria, in ciò agevolato dalla qualità di imprenditore 
sopra descritta, imbasciate da parte di Paolo De Stefano, finanziando con la 
somma di 90 milioni durante la seconda guerra di mafia l’acquisto di una partita 
di armi comuni e da guerra a favore della cosca Condello tramite referenti 
campani di Pasquale Condello e Lauro Giacomo Ubaldo appartenenti alla 
consorteria di Carmine Alfieri. Offrendo lavoro nei cantieri della sua impresa ai 
detenuti arcoti del carcere di Reggio Calabria sfruttando la normativa di cui 
all’articolo 21 ordinamento penitenziario; ricevendo in cambio la garanzia della 
aggiudicazione di appalti all’interno del carcere in quanto i vertici delle cosche 
Condello e Tegano costringevano le imprese concorrenti a quella del 
D’Agostino a formulare offerte esagerate e non competitive. Ora, questo 
praticamente è tutto quello, in questo capo di imputazione, quello… il 
condensato, ecco, direi io, di tutte le indagini che sono state volte in questa 
complessa vicenda. Ora, nelle indagini che Lei ha condotto per la parte che ha 
condotto, può darsi che altra… in tutti questi intrecci di intrallazzi, di violenze e 
tutto ciò che si può dire, è venuto mai fuori il nome dell’avvocato Paolo Romeo? 
– INTERROGATO (PELLEGRINI ANGIOLO) –. Avvocato, tanto per essere 
precisi. – AVVOCATO TOMMASINI –. Hm. – INTERROGATO (PELLEGRINI 
ANGIOLO) –. Tutta questa indagine è una indagine… secondo me si divide in 
tre parti. Una che è stata fatta da noi come DIA di Reggio Calabria, una parte 
che è stata fatta da un apposito gruppo di lavoro costituito presso la DIA a cui 
facevano parte per mia richiesta funzionari venuti da fuori Ro… da fuori Reggio. 
Cioè nel momento in cui si ebbe a esaminare alcune dichiarazioni che 
riguardavano in parte anche questi episodi del carcere e cose varie, e poi fu 
svolto il processo a Messina, io feci costituire presso la DIA un gruppo di lavoro 
formato da funzionari di fuori perché essendo qua da tanti anni, non  mi parve 
opportuno  svolgere io stesso le indagini. Quindi la DIA svolse parte delle 
indagini che poi confluirono in quel processo di Messina. E altre sono state 
svolte da altre forze di Polizia sicuramente. Per quanto riguarda le indagini che 
ho svolto io, io posso dirle che non mi risulta la presenza del… dell’avvocato 
Paolo Romeo. Per quanto riguarda l’indagine svolta dal gruppo di lavoro poi 
confluito a Messina, per quanto la conosco io per averla letta, per avermela… 
per essermela studiata successivamente, non mi risulta. Per le altre cose io non 
posso rispondere perché per esempio l’indagine sul carcere non l’ha fatta… 
L’ho fatte per quanto riguardava il fatto di Messina ma non le ho fatte per 
quanto riguardava D’Agostino per esempio. Ecco, per la parte che riguarda la 
DIA posso dire che non mi risulta, ecco. – AVVOCATO TOMMASINI –. Grazie. 
– 



 
 

 



 
Olimpia 3 
 
-​ Lei ha curato anche le indagini relative al proc. 104/95 RGNR DDA c. d. 

OLIMPIA 3.  
Vuole indicarci quali sono i collaboratori che riferiscono su tale argomento? 
 (Buda Rocco, Gullì Antonio, Rodà Antonino, Marcianò Maurizio, , Lombardo 
Giuseppe, Festa Domenico, Ranieri Giovanni, , Nestri Fabio, Riggio 
Giovanni, Schettini Antonio, Lauro Giacomo Ubaldo , Iero Paolo , Scopelliti 
Giuseppe, Barreca Filippo)  

 
-​ In tale processo oltre a procedersi per reati fine vengono trattati argomenti 

relativi alle trattative di pace, all’aggiustamento di processi ed a rapporti 
tra politica – mafia-massoneria ? 

-​ Viene indicato, l’avv. Romeo da qualcuno dei nuovi collaboratori, come 
partecipe ad episodi attinenti le trattative di pace, all’aggiustamento dei 
processi, a rapporti tra politica – mafia-massoneria o comunque 
appartenente o fiancheggiatore di gruppi malavitosi ?  

 
INTERROGATO (PELLEGRINI ANGIOLO) –. I collaboratori principali sono Gullì 
Antonino, Iero Paolo, Marcianò Maurizio e Lombardo Giuseppe. Ci sono stati 
poi, sono confluite altre dichiarazioni che riguardavano Buta Rocco, Rodà 
Antonino, Marcianò Maurizio, Festa Domenico, Ranieri Giovanni, Riggio 
Giovanni per quanto interessava quella parte, Schettini Antonio, Lauro 
Giacomo, Scopelliti Giuseppe e Barreca Filippo. Ecco, questi sono i 
collaboratori che io ricordo per averli trattati. – AVVOCATO TOMMASINI –. Sì. 
Sono… – INTERROGATO (PELLEGRINI ANGIOLO) –. Poi probabilmente nel 
processo ce ne saranno altrettanti… – AVVOCATO TOMMASINI –. Altri. – 
INTERROGATO (PELLEGRINI ANGIOLO) –. …perché… Poi sono confluite 
altre indagini, altri filoni di indagine in questo processo. – AVVOCATO 
TOMMASINI –. Ecco. In questo processo 2 e 3 riuniti, colonnello… – 
INTERROGATO (PELLEGRINI ANGIOLO) –. Sì. – AVVOCATO TOMMASINI –. 
…oltre a omicidi vari, sono… vengono trattati argomenti relativi alle trattative di 
pace, all’aggiustamento di processi ed ai rapporti tra politica, mafia e 
massoneria tant’è ce sono coinvolti politici… – INTERROGATO (PELLEGRINI 
ANGIOLO) –. Sì. – AVVOCATO TOMMASINI –. …anche in questo processo. 
Ora, in questa indagine dove ci sono stati poi, noi parliamo di collaboratori che 
prima non erano e poi sono confluiti, man mano si sono, diciamo, si sono dati 
alla collaborazione. – INTERROGATO (PELLEGRINI ANGIOLO) –. Certo. – 
AVVOCATO TOMMASINI –. In tutto questo viene indicato l’avvocato Romeo da 
qualcuno dei nuovi collaboratori – non parlo di Lauro, di Barreca, dai nuovi – 
come partecipe ad episodi attinenti le trattative di pace, all’aggiustamento di 
processi, a rapporti tra politica, mafia e massoneria o comunque appartenente o 
fiancheggiatore di gruppi malavitosi? La seconda generazione dei pentiti. I 



nuovi. – INTERROGATO (PELLEGRINI ANGIOLO) –. Ne ha trattato Iero Paolo 
e quindi fa parte dell’ottavo volume, proprio, dell’«Olimpia 3». Iero Paolo in 
estrema sintesi, per quanto dicono i miei appunti… – AVVOCATO TOMMASINI 
–. Lo abbiamo sentito qua Iero Paolo. – INTERROGATO (PELLEGRINI 
ANGIOLO) –. C’è l’interessamento dell’avvocato Romeo e dell’avvocato Giorgio 
De Stefano per il processo di appello di Santabarbara. – AVVOCATO 
TOMMASINI –. Ho capito. Sì. L’abbiamo sentito. – INTERROGATO 
(PELLEGRINI ANGIOLO) –. Poi l’impegno assunto dall’avvocato Paolo Romeo 
insieme all’avvocato Giorgio De Stefano per la pace mafiosa e la candidatura 
dell’avvocato Paolo Romeo nel 1990-’91 sostenuto dalla cosca Labate. Questo 
per quanto io mi sono riguardato e appuntato… per… Dovrebbe essere… – 
AVVOCATO TOMMASINI –. Quello che hanno riferito loro. – INTERROGATO 
(PELLEGRINI ANGIOLO) –. Sì. Ha riferito Iero Paolo. – AVVOCATO 
TOMMASINI –. Sì. – INTERROGATO (PELLEGRINI ANGIOLO) –. E dovrebbe 
essere volume ottavo… – AVVOCATO TOMMASINI –. Cioè, voglio dire… – 
INTERROGATO (PELLEGRINI ANGIOLO) –. Dei… – AVVOCATO TOMMASINI 
–. Questo di Iero abbiamo le carte. E ha riferito questo… – INTERROGATO 
(PELLEGRINI ANGIOLO) –. Cioè è nuovo rispetto ai vecchi… – AVVOCATO 
TOMMASINI –. E noi lo sappiamo… – INTERROGATO (PELLEGRINI 
ANGIOLO) –. …dell’«Olimpia 1», diciamo. – AVVOCATO TOMMASINI –. Ecco. 
Di tutti gli altri pentiti che sono numerosi, una folta schiera, qualche altro pentito 
fra tutti questi, ha parlato dell’avvocato Romeo, ecco, oltre… – INTERROGATO 
(PELLEGRINI ANGIOLO) –. Per quanto ricordo solo Iero. – AVVOCATO 
TOMMASINI –. No. Solo Iero. Anche perché vedo che sull’argomento c’è 
Ranieri Giovanni, Lombardo Giuseppe, Festa…. – 



Olimpia 4 
 
-​ Lei ha altresì curato le indagini relative al proc. n. 98/97 RGNR DDA c.d. 

OLIMPIA 4 
Vuole indicarci quali sono i collaboratori che riferiscono su tale argomento? 
 (Ranieri Giovanni, Lombardo Giuseppe, Festa Domenico, Buda Rocco, 
Rodà Antonino, Iero Paolo)  
 
INTERROGATO (PELLEGRINI ANGIOLO) –. Lombardo Giuseppe, forse era 
ieri in “Olimpia 4”. – AVVOCATO TOMMASINI –. No. Questo è 4. Ha ragione 
Lei. Cioè qua c’è Buda Rocco, Gullì, Rodà, Marcianò, Lombardo Giuseppe, 
Festa, Ranieri, Nistri Fabio, Riggio Giovanni, Schettini Antonio, Lauro Ubaldo 
Giacomo, Iero Paolo, Scopelliti Giuseppe e Barreca Filippo. Cioè, voglio dire, 
una messe di collaboratori, chiamiamoli successivi ai due storici. Senta, 
andiamo a “Olimpia 4” per un attimo. Ha curato le indagini relative la 
procedimento 98/97 cosiddetto “Olimpia 4”. Vuole indicarci quali collaboratori 
riferiscono in questo processo su questi argomenti? – INTERROGATO 
(PELLEGRINI ANGIOLO) –. Guardi, soprattutto Festa Domenico, Ranieri 
Giovanni e Lombardo Giuseppe. – AVVOCATO TOMMASINI –. Hm. – 
INTERROGATO (PELLEGRINI ANGIOLO) –. Poi sono confluite alcune 
dichiarazioni rese da Rocco Buda, da Rodà… da Antonino Rodà e Iero 
Paolo che erano già… – AVVOCATO TOMMASINI –. Già Acquisite quelle di 
Iero. – INTERROGATO (PELLEGRINI ANGIOLO) –. Acquisite. In parte 
erano già acquisite ma non erano… non hanno fatto parte poi dell’indagine 
“Olimpia 3”. Erano stralci delle loro dichiarazioni che sono entrate 
nell’Olimpia 4. – AVVOCATO 

 



 
I collaboratori 
 

-​ Lei ha già tracciato in questo processo il profilo ed il contributo offerto da 
alcuni collaboratori di giustizia nel procedimento c.d. OLIMPIA ed in 
particolare si è soffermato sua Lauro, Barreca, Riggio, Scopelliti, Gullà, 
Ierardo, Gullì e Albanese. Le risulta che in tale procedimento sono stati 
utilizzati anche le dichiarazioni dei seguenti collaboratori: 

Alfieri Carmine, Annacondia Salvatore, Bruno Antonio, Buda 
Rocco, Buscetta Tommaso, Cavallaro Vincenzo, Cirfeta Cosimo, 
Costa Gaetano, Di Giovine Santa Margherita, Familiari Giovanni, 
Ferrara Sebastiano, Fonti Francesco, Fuscaldo Giuseppe, Grimaldi 
Salvatore Roberto, Grimaldi Vincenzo, Gullì Antonio, Imbalzano 
Antonino, Imbalzano Domenico, Inzaghi Mario, Jerinò Vittorio, La 
Piana Santo, Marcero Giuseppe, Messina Leonardo, Morabito 
Saverio, Nasone Rocco, Nistri Fabio, Nucera Pasquale,  Pace 
Salvatore, Pepe Mario, Polifroni Cesare, Pulito Marino, Raso 
Annunziato, Recchia Antonio, Rizzo Rosario, Roda’ Antonino, 
Schettini Antonio, Scriva Giuseppe, Serpa Stefano, Sfregola 
Michele, Sparacio Luigi, Staffa Francesco, Tripodoro Pasquale, 
Zagari Antonio, Zolla Luigi 

questi indotti dall’accusa quali testi ex art. 468 c.p. 
 
ed ancora i seguenti collaboratori: 

Lombardo Giuseppe, Ranieri Giovanni, Festa Domenico 
indotti dal P.M. nel corso del processo 18/95? 

 
Quali, tra questi collaboratori, appartengono a strutture criminali diverse dalla 
ndrangheta e riferiscono di rapporti tra diverse aree criminali ? ( Milano : 
Schettini, Morabito  - Campania: Alfieri, Pepe,  Sicilia : Buscetta, Sparacio , 
Costa , Messina,   Puglia : Annacondia , Bruno ) 
-​ Vi è alcuno tra tutti questi collaboratori che indica l’Avv. Romeo quale affiliato 

alla ‘ndrangheta o che gli attribuisce il ruolo di vertice dello schieramento di 
appartenenza o che comunque dice di conoscerlo ? 

 
Quali, tra questi collaboratori, appartengono ad organizzazioni della fascia 
Jonica e Tirrenica della provincia di Reggio Calabria ? ( Tirrenica : Scriva, 
Raso, Giuffrè, Nasone   -  Jonica : Ierinò, Fonti, Nucera P., Polifroni ) 
-​ Vi è alcuno tra tutti questi collaboratori che indica l’Avv. Romeo quale affiliato 

alla ‘ndrangheta o che gli attribuisce il ruolo di vertice dello schieramento di 
appartenenza o che comunque dice di conoscerlo ? 

 
​ ​  



4​ E​ ​ Massoneria​ ​ ​ ​  
 
I collaboratori Scriva, Fonti, Costa, Gullà, Polifroni, Nucera Pasquale, Serpi, 
Morabito, Calcara, Spatola ed altri riferiscono di organici rapporti tra massoneria 
deviata e criminalità organizzata Qualcuno di loro menziona l’avv. Romeo come 
persona implicata in tali rapporti ? 
 
 
 
5​ G​ ​ Rapporti Mafia-Politica​ ​  
7​ G​ ​ Appoggi Elettorali​ ​ ​  
 
I collaboratori Scriva, Nucera, Palumbo, Polifroni, Costa, Fonti, Nasone, Gullà 
riferiscono dei rapporti tra mafia e politica e degli appoggi elettorali forniti dalla 
mafia . Qualcuno di loro menziona l’avv. Romeo come persona che ha mai 
avoto sostegno elettorale  ? 
 
Scriva  
●​ - 4.12.1993 (AF)  ●​ - 23.5.1994 (AF) 
Nucera  
●​ - 10.3.1994 (AF)  ●​ - 10.3.1995  
●​ - 30.9.1994 (AF)  ●​ - 13.3.1995  
●​ - 3.5.1995 (B.3.5.1995)  ●​  
Palumbo  
●​ - 12.12.1994 
Polifroni  
●​ - 14.4.1994 (A.5) 
Costa  
●​ - 7.6.1994 (AF.34) 
Fonti  
●​ - 25.21994  ●​ - 20.41994  
●​ - 4.3.1994  ●​ - 21.41994  
●​ - 17.31994  ●​ - 19.5.1994  
●​ - 25.3.1994  ●​ - 28.9.1994 
Nasone   
●​ - 3.5.1995 (S.63)  ●​ - 4.5.1995 (S.106.116) 
Gullà   
●​ - 31.1.94.7.10.11.12.  ●​ - 12.10.94.4.10.11.12.13.14  
●​ - 25.3.94.2.5.13.15.16.17.18.  ●​ - 5.2.95.4.5 
 
 
 



11​ B​ ​ Trattative di Pace​ ​ ​  
 
I collaboratori Lombardo, Schettini, Annacondia, ed latri riferiscono fatti e 
circostanze che attengono alle trattative di pace per scienza diretta ovvero per 
avere partecipato loro ad incontri o riunioni preliminari alla conclusione della 
lunga trattativa. Qualcuno di loro menziona l’avv. Romeo come persona 
presente a tali incontri o comunque interessato alla trattativa ? 
 
Schettini 
Lombardo 
Annacondia  
●​ - 31.1.1994 (H) 
Scopelliti  
●​ - 3.5.1995 (B:68) 
Morabito 
●​ - 24.11.92 F18 
Di Giovine 
●​ - 20.5.93 
Fonti 
●​ - 9.2.94 ●​ - 28.9.94 
●​ - 19.5.94 ●​  
 
 
 
 
 
10​ F​ ​ Favori Giudiziari​ ​ ​  
 
I collaboratori Fonti, Serpi, Nucera, Annacondia, Marino Pulito, Costa 
riferiscono episodi relativi ad iniziative volte al condizionamento dell’esito di 
processi . Taluno di questi per gli episodi che riferisce menziona l’avv. Romeo ? 
 
Fonti  
●​ - 25.3.1994 
Serpi  
●​ -19.8.1993 
Nucera  
●​ - 3.5.1995 (B.25.6.)   
Annacondia  
●​ - 5.7.1993 ( H )  ●​ - 30.11994 (AF) 
Marino Pulito  
●​ - 3.2.1994 (AF “)...) 
Costa  



●​ - 6.12.1994 (A) 
 
 
12​ H​ ​ Servizi Segreti​ ​ ​ ​  
14​ I​ ​ Separatismo​ ​ ​ ​  
19​ C​ ​ Eversione ‘ndrangheta​ ​  
 
Altri, tra questi, raccontano episodi, fatti  inerenti attività deiate dei servizi 
segreti e del rapporto tra eversione di destra e criminalità organizzata 
 
Serpi  
●​ - 19.8.1994 (AM) 
Scambia  
●​ - 23.4.1994  ●​ - 4.6.1994 
●​ - 31.5.1994  ●​  
Ierardo  
●​ - 1.2.95.5 
Albanese   
●​ - 8.5.95.6.  ●​ - 24.5.95.5.  
●​ - 25.5.95.4.  ●​ - 26.5.95.1.2. 
 
 
 
28​ Q-R-S​ Rapporti e ruoli di Romeo  
28B​ ​ ​ Rapporti Romeo – De Stefano P. 
 
-​ Vi è, tra tutti questi collaboratori, qualcuno che indica l’Avv. Romeo quale 

affiliato alla ‘ndrangheta e chi gli attribuisce il ruolo di vertice dello 
schieramento di appartenenza? 

 



I collaboratori e Romeo 
 
-​ Può indicarci tra tutti i collaboratori di giustizia che hanno dato luogo ai 

procedimenti penali in corso quali sono quelli che possono considerarsi 
appartenenti o collegati allo schieramento De Stefano? 
(Schettini, Riggio, Ierinò ) 

 
-​ Può indicarci il ruolo esercitato da Schettini nell’ambito dello schieramento 

De Stefano? 
Il collaboratore riferisce episodi relativi alla guerra di mafia ed alle successive 
fasi che portano alla pace? 

 
-​ Il collaboratore ha mai indicato l’Avv. Romeo quale partecipe ad una 

qualsiasi attività del gruppo De Stefano? 
 
-​ Il collaboratore Schettini ha mai conosciuto l’Avv. Romeo? 
 
-​ Può indicarci la figura ed il ruolo avuto nelle organizzazioni criminali il 

collaboratore Lombardo Giuseppe e quale contributo investigativo ha dato 
nei vari processi in corso? 

-​ Ierinò le ha mai riferito di collegamenti con il gruppo De Stefano- Tegano ? 
-​ Ierinò ha indicato personwe della città di Reggio che appartenevano alla 

cosche locali ? 
 
 


